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Nuovo rogo
a S. Geremia
Arrestato
clochard

Secondo gli esperti dei carabinieri i rapitori andavano controllati a distanza. Continuano le battute

Scoperto un covo dei sequestratori
ma della Sgarella nessuna traccia
È polemica tra gli investigatori: «Un errore arrestare i banditi»

Nico torna a casa
«Mio figlio vedrà»
Dice la madre
Il ritorno a Catania di Nico
rappresenta solo «una resa
momentanea». Sono le paro-
ledellamadredelpiccoloferi-
to in un agguato di mafia,
Grazia Castiglia, che spera
sempre che un giorno il figlio
possa riacquistare la vista con
l’aiuto di mezzi sofisticati, co-
me un microchip tra il bulbo
oculare e il nervo ottico. Tra
un mese Nico tornerà a Vi-
gaun.

Clandestini
Lunga lista
per l’Italia
Gli ultimi 107 «dannati» del-
l’immigrazione clandestina
sono sbarcati nel primo po-
meriggio di ieri, sotto ad un
sole cocente, su un tratto di
costa nera e accidentata di
Pantelleria,gettandosidadue
barconidinovemetri. Fuggo-
no dalla guerra civile in Sierra
Leonemaanchedallamiseria
del Marocco e della Tunisia. I
sindaci di Pantelleria e Lam-
pedusa hanno già lanciato
l’allarme che viene ribadito
da carabinieri e guardia co-
stiera: nel Nordafrica c’è una
lista d’attesa lunghissima di
personechevoglionogiunge-
reinItalia.

Duplice omicidio
Fermato un uomo
a Caserta
Un uomo,Costantino Sciroc-
co, di 74 anni, e la nuora, Ma-
ria Agnese, di 54 anni, sono
stati uccisi a colpi di arma da
fuoco nel Casertano. Il dupli-
ce omicidio è avvenuto a Ca-
stel di Sasso, un piccolo cen-
tro agricolo a circa 25 chilo-
metridaCaserta.IcorpidiSci-
rocco e della nuora sono stati
trovati inunautilitaria. Icara-
binieri stanno accertando la
dinamica del duplice omici-
dio anche per risalire al possi-
bile movente. In serata i cara-
binieri hanno fermatoun uo-
mosospettatodeldelitto.

Passaggio vietato
Otto famiglie
segregate in casa
Otto famiglie che abitano in
quattro villette a schiera alla
periferia romana sono segre-
gate nelle loro proprietà sen-
za poter uscire per strada. Per
ordine della magistratura le
villette sono state recintate-
perché nessuno deve transi-
tare su un tratto della via a
causa di un contenzioso con
unodeiproprietari.

VENEZIA. Icarabinierihannoferma-
to un uomo che, con una tanica di
benzina ed alcuni stracci, aveva ten-
tato di incendiare poco dopo le tre di
ieri pomeriggio un portoncino atti-
guo alla chiesa di San Geremia a Ve-
nezia,seriamentedanneggiatal’altro
ieri da un incendio. L’uomo, che po-
trebbe essere una persona affetta da
problemi psichici, è attualmente sot-
to interrogatorio nella caserma dei
carabinieri a San Zaccaria. Secondo
quantoriferitodalparrocodiSanGe-
remia, don Renzo Scarpa, l’indivi-
duo,primadiesserebloccatodaalcu-
ni carabinieri in borghese, è riuscito
ad appiccare le fiamme al portone,
poi subito spente con estintori dagli
stessi carabinieri prima dell’inter-
vento dei vigili del fuoco. L’uomo
avevaconsèunatanicada15litripie-
nadibenzinaedalcuni stracci. Ilpor-
tone al quale ha appiccato le fiamme
dà accesso ad una struttura, sul lato
del campo, che fa da collegamento
tra la chiesa di San Geremia e la sede
Rai di Palazzo Labia. Un tempo era
parte integrante della chiesa, ma da
alcuni anni è stata adibita a cabina
elettrica. Il fuoco, come accertato dai
pompieri, non ha comunque dan-
neggiatogliimpianti.L’uomoferma-
to,dimezzaetà,conabitidimessi,po-
trebbe essere una persona senza fissa
dimora; pare che si tratti di uno dei
pazientidiuncentrodicuramentale,
PalazzoBoldù,pocodistantedacam-
po San Geremia. Verso le 15.00 l’uo-
mosièsedutosuigradiniesternidella
chiesa e poco dopo i carabinieri in
borghese che presidiavano la zona si
sono accorti che stava armeggiando
conlatanicaedunacoperta.Mentrei
militari si avvicinavano, l’uomo ha
appiccato il fuoco al portocino della
cabina elettrica. Fermato, l’uomo
non ha opposto resistenza mentre i
carabinieri, dopo averlo bloccato, lo
portavano nell’androne di Palazzo
Labia per una prima identificazione.
La scena del fermo è stata ripresa da
unoperatoredellaRai.

Un nuovo incendio poi si è svilup-
pato nel centro storico di Venezia.
Coinvolti, questa volta, i giardini del
museo vetrario di Murano; anche in
questo caso, comunque, grazie ad
una segnalazione immediata, i vigili
del fuocohannopotutocircoscrivere
rapidamente il focolaio e limitare i
danni. Ancora sconosciute le cause
del fatto; sulposto,per leprime inda-
gini, sta operando la polizia scientifi-
ca di Venezia. Il museo di Murano
raccoglie i tesori della produzione e
testimonianze della lavorazione del
vetro dall’epoca romana fino ai tem-
pi moderni. Tra gli esemplari esposti
si trovano anche numerosi pezzi fir-
mate dalle famiglie dei grandi mae-
strivetraiVenezianicomeiBaroviere
iToso

MILANO. Un piccolo locale, a ridos-
so di un costone roccioso, fatto con
frasche coperte con teli diplastica, in
un punto che è un’impresa raggiun-
gere persino a piedi. Qui, in località
«Serropepe», nel cuore dell’Aspro-
monte, tra i Comuni di Molochio e
Varapodio, potrebbe essere stata te-
nuta prigioniera Alessandra Sgarella.
Gliuominichehannotrovatoilcovo
non si sbilanciano. A trovarlo sono
stati i poliziotti di una squadra spe-
ciale giunta dalla Sardegna, che in
passato è stata impegnata nelle ricer-
chediGiuseppeSoffiantini.Sonosta-
ti trovati indumenti, bottiglie e altro
materiale,oraalvagliodellascientifi-
ca.

Il luogo, comunque, ha tutte le ca-
ratteristiche per ospitare un seque-
strato.C’è lospazioper fardormirefi-
no a sei persone e per arrivarci biso-
gnacamminareperoltredueore lun-
go un sentiero molto scosceso, a ri-
dossodiunburrone.Lostessosentie-
ro che occorre imboccare per rag-
giungere ilcovopuòesserenotatoso-
lo da occhi esperti. Passaggio

obbligatoperraggiungere laprigione
èunovilediproprietàdiunapersona
la cui posizione è al vaglio degli inve-
stigatori. Sembra pressoché impossi-
bile, infatti, che l’uomo ignorasse
quantostavaaccadendovicinoalsuo
ovile. A pochi chilometri c’è il Cristo
diZervò,aipiedidelquale, tanti anni
fa, l’Anonima era solita rilasciare i se-
questrati. Proprio questa zona, negli
ultimi giorni, è stata battuta inces-
santemente dalle forze dell’ordine.
Sembraunpo‘attenuatol’ottimismo
sui tempi del possibile rilascio della
donna.

Emerge anche qualche difformità
divedutetragliinvestigatori.Unuffi-
ciale dei carabinieri, esperto in mate-
riadisequestriechevuolemantenere
l’anonimato,hariferitocheèrimasto
inascoltato il suo consiglio di atten-
dereancoraqualchesettimanaprima
diprocedereall’arrestodei settecom-
ponenti la banda. «Bisognava aspet-
tare ancora un po’. Sarebbe bastata,
magari, la concretizzazione della ri-
chiesta di riscatto. Un passo falso dei
sequestratori, avrebbe potuto aiutar-

ci». Anche perché l’automatismo tra
l’arrestodei rapitorie il rilasciodel se-
questrato, insegna l’esperienza, non
c’è mai stato. D’altro canto, però, gli
inquirenti milanesi avevano in ma-
no elementi chiari sull’intenzione
dei rapitori di non rilasciare l’ostag-
gio.

Il procuratore distrettuale antima-
fia di Reggio Calabria Salvatore Boe-
mi solleva dubbi sulla matrice“fami-
liare-dilettantistica” del sequestro:
«Non si può parlare di cani sciolti da-
vantiaunsequestrodipersona,apre-
scindere dal caso specifico del seque-
stroSgarella.L’interrogativopiùdeli-

cato - aggiunge Boemi - è se si stia
aprendo una nuova stagione dei se-
questridi persona inCalabria.Secosì
fosse, la ‘ndrangheta ha interesse a
una strategia nuova, non escludo
neanche la manovra diversiva. Ci
dobbiamo augurare che così non
sia». E il caso Sgarella? «Avremo la
provacheèquisequestrataquandola
ritroveremoinAspromonte».AMila-
no, intanto, sonoproseguiti gli inter-
rogatori. Agli ultimi quattro indagati
che restavano da ascoltare è stata ri-
volta soprattutto una domanda: do-
v’è Alessandra Sgarella? Ma anche ie-
ri gli indagati hanno negato la colla-
borazione.Sièavvalsodellafacoltàdi
non rispondere Vincenzo Lumbaca,
68 anni, il patriarca del clan calabre-
se. Dopo di lui è stata la volta di Giu-
seppe Anghelone, ritenuto il basista
del clan, il quale ha respinto le accu-
se: «Stanno cercando di incastrarmi -
ha gridato a un certo punto - io non
c’entroconquestastoria».Macontro
diluicisonopagineintercettazioni.

Giampiero Rossi

29INT02AF01
2.0
10.0

L’imprenditrice Alessandra Vavassori Sgarella Daniel Dal Zennaro/Ansa

29INT02AF02
2.0
17.88

Assaggio d’esodo, traffico intenso e code. Venti morti

Fuga dal caldo delle città
Strade in tilt in tutta Italia
I turisti padroni dei luoghi d’arte con temperature che quasi ovunque hanno
superato i trenta gradi. Diciotto chilometri di fila per raggiungere la riviera ligure.

ROMA. Fuggire,andarealmareoai
monti o dovunque il caldo fosse
più sopportabile. Ieri le grandi cit-
tà si sonosvuotatecomeaFerrago-
sto e gli ingorghi e le code si sono
spostati nelle strade intorno alle
metropoli. Per gli autisti costretti
negli abitacolidelleauto sottouna
canicola che non perdonava sono
state ancora ore di sofferenza pri-
ma dello svago nella prescelta.
Nonsiè trattatosoltantodi«prove
di esodo»di chihasceltodiandare
in ferie a luglio, ma anche dell’as-
saltodeituristidelladomenicaalle
spiaggeoai laghipiùvicinierelati-
vo rientro. In città, a godersi luo-
ghid’arteoacercareunpo‘direfri-
gerio con i piedi a mollo nelle fon-
tane,sonorimastisoloituristi.

Quasiovunque,specialmenteal
centro nord si sonoregistrate tem-
perature ben al di sopra dei 30 gra-
di, finoai34gradichesisonoavuti
a Bologna. E come sempre in que-
ste occasioni, la circolazione su
stradee autostradeè stata scandita
da incolonnamenti e soste fuori
programma. Le arterie intorno a
Roma, Genova, Milano, Bologna,

Firenzesonostatetutteadaltotraf-
fico già dalla mattina. Incolonna-
menti e traffico intenso sull’Aure-
liaesullaCristoforoColombovici-
no alla capitale verso le spiagge
preferite dai romani,OstiaeFrege-
ne. Situazione ugualmente critica
intornoaGenovaper lemigliaiadi
persone per le migliaia di persone
che hanno preso d’assalto le rivie-
re: per gli incidenti e i tampona-
menti, con una decina di persone
rimaste ferite in modo non grave,
la coda ha raggiunto in mattinata
la lunghezzarecorddi18chilome-
tri nei pressi di Genova-Voltri, nel
pomeriggio sull’A10 code a Varaz-
ze verso Genova e sull’A12 da Ra-
pallo e Recco sempre in direzione
Genova.

E la situazione non è cambiata
verso est: code e traffico semipara-
lizzato hanno caratterizzato le
strade del Veneto che portano alle
spiaggeealle localitàmarine.Sulla
statale jesolanalacodaharaggiun-
to i 20 chilometri e il traffico è an-
dato in «tilt» anche sulla Romea
versoChioggiaeSottomarina.

Ilcaosnonpotevarisparmiarela

riviera romagnola con traffico in-
tensosullaA1eA14daReggioEmi-
lia fino a Rimini. Ma tutta l’A14,
l’autostradaAdriaticacheportadi-
rettamente alle gettonatissime
spiagge, è stata interessata da un
traffico molto sostenuto. Lunghe
code anche tra Ravenna e Cesena,
probabilmente dei milanesi che
rientranoincittà.

Anche sulla Firenze-Mare, in di-
rezione Firenze, rallentamenti per
traffico e intorno a Montecatini e
Pistoiaè registrataunafiladi4chi-
lometri per tamponamenti. Sul
fronte degli incidenti non nesono
mancati nel week-end; sono state
infatti 20 le persone che hanno
perso la vita sulle strade e molte
vittimesonogiovanialrientrodal-
la discoteca o da una serata fuori il
sabatosera.

Il più grave ieri pomeriggio sul-
l’autostrada dei Fiori tra Genova e
Savona, all’altezza dello svincolo
per Arenzano, costato la vita a due
persone, mentre una terza è rima-
sta gravemente ferita. Il traffico è
rimasto bloccato per ore in en-
trambiisensidimarcia.Spiagge affollate per il primo esodo di luglio Benvenuti/Ansa

I due miliardi di lire sono stati vinti nella città veneta. Piatto magro al Totocalcio

La Lotteria di Monza premia Padova
A Forlì pellegrinaggio nella tabaccheria che sabato scorso ha dispensato i 16 miliardi del SuperEnalotto.

Dalla Prima Borrelli (Tg1)
«Vera la notizia
sulla Agnelli»

Caro Prodi...
DALL’INVIATO

FORLÌ. Il primo premio alla lotteria
di nazionale collegata al Gran Pre-
mio di F3 di Monza e la ricostruzio-
nedellaCappelladelGuarinièstato
vinto dal biglietto Serie O Numero
99485vendutoaPadovaeabbinato
alla vettura numero 22 di Maurizio
Mediani.

Unaltro fortunato dunque,dopo
il fortunatissimo che trapocovedrà
piovere sul suo conto bancario i 16
miliardidispensatidalSuperenalot-
tosabato scorsograzieaunaschedi-
nadamilleseicentolire.

E la vincita di sabato continua a
oscurare tutti gli altri premi distri-
buitidagiochie lotterie inquestofi-
ne settimana. Basti pensare a quelli
delTotocalciochedàai111vincito-
ri con 13 punti solo otto milioni e
229 mila lire. I 2323 giocatori che
hanno totalizzato 12 punti hanno
vinto 391.800lire. Premi da miseria
dunque.

AForlì invcecesicontinuaarespi-
rare aria di festa. La tabaccheria
Rondoni, in viale dell’Appennino
104, periferia di Forlì, da ieri matti-
naèalcentrodiunasortadipellegri-
naggiodicuriosieturisti.Migliaiadi
personepassano,si fermanoeosser-
vano il tempio della fortuna dove
sabato un signore con due semplici
colonne ha vinto 16 miliardi al Su-

peEnalotto. Addirittura turisti sulla
via del mare escono dall’autostrada
per andare a curiosare. Alcune si-
gnore si fanno fotografare davanti
al grande cartello conladescrizione
della vincita esposto fuori dal loca-
le. Qualcuno lo tocca quasi a voler
trarre un influsso benefico per futu-
re giocate. C’è chi entra con lascusa
di comprare le sigarette per poi
riempiredidomandeErioRondoni.
Chestudiatutticonfareinvestigati-
vo.Perchèda ieri all’alba ilgiocode-
gli abitanti della zona è proprio
quello di pedinare gli avventoridel-
la tabaccheria per tentare di indivi-
duare il vincitore che torna sul luo-
godellafortuna.Quellatabaccheria
in cui alle 10,30 di sabato, ha gioca-
tounaschedinadiduecolonnepre-
dispostadallo stessoRondoni,dive-
nendo 12 ore dopo un vero e pro-
prio recordman con 16 miliardi e
spiccioli di vincita. Dove per spic-
cioli di intendono 277 milioni e
708.531 lire. È la più alta vincita d’I-
talia di ogni tempo e di tutti i giochi
e batte di oltre un miliardo e mezzo
il sistema prediposto da un gruppo
di giocatori di Cagliari lo scorso 4
aprile. È la quinta assoluta a livello
europeo. Il giocatore fortunato per
ora non ha un volto ma già una vo-
ce.

«Sabatonotte-spiegaErioRondo-
ni -fra ledecineedecineditelefona-

tericevutecenesonostatealcunedi
persone che con fare più o meno
emozionatosi dicevanoipossessori
delle due colonne vincenti.Non ho
creduto molto a uno che diceva
d’esse passato da via dell’Appenni-
no, sostenendo di abitare a San Ma-
rino.M’haconvinto-e l’istintonon
dovrebbe tradirmi - la voce fioca e
tremolante di un altro, forlivese
schietto: ha detto che nei prossimi
giorni passeràdalla tabaccheria,ov-
viamente non si farà riconoscere
ma troverà il modo d’essere ricono-
scente con me. Una telefonata scar-
namasincera.Sonoconvintosia lui
il vincitore. Non mi resta che aspet-
tarlo. In noi c’è comunque la soddi-
sfazione d’aver ospitato questa gio-
cata record. La speranza è che que-
sta montagna di soldi vada a una
persona bisognosa. E comuque una
che possa possa fare tanta benefi-
cienza».

«Sabato sera siamo stati avvertiti
della vincita dopo le 21,30 - raccon-
ta Katia, moglie di Rondoni - è stato
un amico ad avvertirci. Siamo tor-
nati in tabaccheria e fino all’una di
notte è stata un viavai di conoscen-
ti, amici, curiosi. Abbiamostappato
una bottiglia di spumante per fe-
steggiare. La notte è stata lunga:
non abbiamo chiuso occhio per l’e-
mozione». Poi tra i frequentatori
dellatabaccheriasièscatenatalaga-

ra a tracciare l’identità del fortuna-
to. L’identikit del vincitore, dopo
unagiornatadi ipotesièquesto: for-
livese, anzi abitante del quartiere,
giocatore assiduo, 60 anni, forse
pensionato.OratuttiaForlìaspetta-
no solo un suo passo falso per sco-
prirlo.

Walter Guagneli

iniqui ed esecuzioni somma-
rie; di arresti di dissidenti poli-
tici, detenuti senza accusa né
processo, di una giustizia che
usa la fustigazione come siste-
ma legale di punizione, di per-
sone «scomparse», sia dentro
sia fuori dall’Iran; di condan-
ne a morte sia di comuni mal-
viventi sia di prigionieri politi-
ci.

Ci si aspetta, signor Presi-
dente, che Lei porti a Teheran
un’idea della politica che non
dimentica mai i grandi valori,
nutriti da una continua, ele-
fantesca memoria. Faccia un
nome: faccia il nome di Sal-
man Rushdie. Un uomo, un
grande scrittore, costretto a vi-
vere nel terrore dalla «fatwa»
che l’ha colpito dal lontano
1989, e che da allora lo co-
stringe a vivere nascosto, a
muoversi solo scortato da sof-
focanti truppe di guardie del
corpo: per avere scritto un ro-
manzo considerato blasfemo
dalle autorità religiose del
paese che Lei si accinge a visi-
tare. Un uomo che vive e opera
nel nostro mondo, in Inghil-
terra, e che ha visto colpire la
sua arte e la sua vita da un or-
dine di omicidio partito da
migliaia di chilometri di di-

stanza.
Faccia quel nome, signor

Presidente. Non può esserci ar-
monia a tutti i costi con chi
non riconosce i diritti umani.
C’è anche lì una grande piaz-
za Tiananmen da ricordare. È
vero, qualcuno poteva rinfac-
ciare a Clinton che il suo pae-
se figura comunque tra quelli
che ancora praticano la pena
di morte, e che certi suoi im-
prenditori sono tra i venditori
di strumenti di tortura in mol-
ti paesi del cosiddetto Terzo
Mondo. Ma questo può forse
radicarci di più nell’idea ama-
ra che, per dirla con George
Steiner, «non c’è sinagoga, ec-
clesia, polis, nazione o comu-
nità etnica che non valga la
pena abbandonare», perché si
comporterà comunque in modi
inaccettabili per la nostra co-
scienza democratica. Lei è pe-
rò il primo leader d’Europa a
recarsi lì, e c’è un cittadino eu-
ropeo, che vive in qualche par-
te nei dintorni di Londra, im-
pedito a campare liberamente
per un’ingiusta repressione
della sua scrittura. Ci aspet-
tiamo che Lei lo dica, sempli-
cemente.

[Sandro Onofri]

ROMA «Non siamo stati tempestivi
nel registrare la dichiarazione di
estraneità della signora Susanna
Agnelli ai fatti.Cenescusiamo.Mala
notizia dell’iscrizione nel registrode-
gli indagati è vera, era vera quando
l’abbiamo trasmessa». Lo afferma il
direttore del Tg1, Giulio Borrelli,
commentando nell’edizione di ieri
sera delle ore 20, quella di massimo
ascolto, la polemica con Susanna
Agnelli.«Essere indagatononsignifi-
caaffattoessereaccusatodiqualcosa,
né tantomemo essere colpevole- ag-
giunge.Esidomandasesiagiustoche
una notizia di questo genere sia co-
nosciuta prima dai giornalisti e poi
dall’interessato. «È una discussione
checivedesensibili epartecipi».«Ma
una notizia per noi resta una notizia
siacheriguardiunuomodellastrada,
sia che tocchi un potente, qualsiasi
potente». Ed è questo l’impegno del
direttoredel tg1. Intantosullafugadi
notizie laProcuradellaRepubblicadi
Romahaapertoun’inchiesta.

IMPORTO          SERIE    NUMERO        LOCALITÀ

2 MILIARDI O 99485 PADOVA

500 MILIONI G 68999 MILANO

150 MILIONI AM 03199 ROMA

AD 05502 AVELLINO

50 MILIONI AE 26966 GENOVA

Q 53729 NOVARA

30 MILIONI C 72121 FROSINONE

I 25332 ANCONA

P 73225 ROMA

AB 05887 ROMA

AB 23085 VENEZIA

AB 37975 BOLOGNA

AC 39747 FORLÌ

AI 38490 NOVARA

AM 75066 ALESSANDRIA

AM 76211 SAVONA

I BIGLIETTI VINCENTI

LIDO DELLE NAZIONI (FE)
Ai lidi ferraresi, affitto belle villette, appar-
tamenti sul mare da L. 600.000 mensili.
Possibilità affitti anche in Luglio e Agosto
da 450.000 settimanali. Prezzi veramente
vantaggiosi.
Per informazioni e richieste depliants,
telefonare allo 0533/379416-399233.


